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1.5 Corpo docente 

Anna Salvadori 

Psicologa, Psicoterapeuta ad orientamento Umanistico-Esistenziale, Professional Counselor (iscritta ad Asso 

Counselling AO494), Formatrice Kids’ Workshop, Formatrice Insegnanti Efficaci metodo Gordon (T. E. T). Laureata 

presso l’Università di Padova nel 1989, svolge la libera professione e si occupa da più di vent’anni di problematiche 

in ambito clinico, educativo, socio-assistenziale ed aziendale. Collabora presso diverse scuole di Counselling di 

Milano, svolgendo docenze relative alle diverse fasi della comunicazione, alla gestione del conflitto e del processo 

di problem solving. 

Massimo Giovanni Pittella 

Scuola triennale di counseling umanistico esistenziale E-Skill (2017-2019). Dal 2013 lavora come formatore 

professionista di Comunicazione Nonviolenta secondo il modello Rosenberg. E' docente di Comunicazione 

Nonviolenta nell'ambito del progetto sperimentale sponsorizzato dal Comune di Milano e dall'Università Bicocca 

per l'educazione alla nonviolenza nelle scuole e nel programma internazionale di gestione del conflitto con la 

Comunicazione Nonviolenta “Mediate Your Life”. Si occupa di processi di comunicazione aziendale e di strategie di 

facilitazione del lavoro collaborativo dal 1990. 

Maria Chiara Verderi 

Professional Counselor a indirizzo integrato e socio sanitario. Conduttore di classi di Bioenergetica Ipso.  Iscritta 

Assocounseling A0185. 

Consulente per umani e per animali e insegnante di Fiori di Bach iscritta nel Registro Internazionale della 

Fondazione Bach ITP-2009-1105D di 1, 2, 3 Livello e corsi di formazione continua. 



Volontaria presso l’Hospice Malattie Infettive A.O. Luigi Sacco di Milano dal 2009, prima come Counselor a 

disposizione del personale curante e dal 2010 responsabile del progetto “Fiori di Bach in Hospice” tuttora in 

essere.  

Ha tenuto corsi al personale curante dell’Hospice su Stress e burnout per la loro formazione continua e per lo 

stesso motivo ha tenuto, sempre presso l’Hospice, gruppi di bioenergetica. 

Clara Moisello 

Vive a New York e lavora dal 2016 come Formatrice in Comunicazione NonViolenta e membro del consiglio 

direttivo del New York Center for Nonviolent Communication (NYCNVC). Ha conseguito un dottorato in 

Bioingegneria nel 2010 presso l’Università di Genova e ha lavorato per sei anni come ricercatrice in neuroscienze 

presso il City College of New York, dove ha condotto ricerche sui meccanismi di acquisizione e ritenzione delle 

abilità motorie, sulla loro disfunzione nelle popolazioni cliniche e sull’identificazione dei loro correlati neurali con 

tecniche di imaging e EEG ad alta densità. 

Istruttrice di Yoga e coach certificato presso The Institute for the Psychology of Eating, un’organizzazione dedita a 

supportare le persone nello sviluppo di un rapporto armonioso con il cibo e il proprio corpo. 

Lucia Fani 

Counselor supervisor e trainer, socio AssoCounseling, dottore in tecniche psicologiche iscritto all’Ordine degli 

Psicologi della Lombardia sez. B, Mediatore Familiare, socio Aimef, avvocato. Counselor, formatore, collabora con 

scuole di counseling e organizzazioni. 

Presentazione 

Studio Punto e a Capo è nato nel settembre 2016 ed è stato fondato da Maria Chiara Verderi. 

E’ nato per diffondere lo studio e la diffusione del Counseling e di altre attività volte alla prevenzione e al benessere 

delle persone. 

Studio Punto e a Capo, oltre ad essere uno studio in cui vengono offerte consulenze di Counseling a privati,  eroga 

corsi di aggiornamento per Counselor e più in generale per persone che lavorano nella relazione d’aiuto, in 

particolare su Counseling e su Fiori di Bach. 

E’ la sede milanese della “Scuola di Formazione Edward Bach”, presente anche a Prato e a Torino, in cui vengono 

proposti tutti i corsi della Formazione Internazionale sui Fiori di Bach riconosciuta dal Bach Centre, oltre a quelli per 

la formazione continua.  

E’ la sede del gruppo “Gli amici di Edward” che si incontra per condividere le proprie esperienze o i propri studi nel 

lavoro con i Fiori, sia con umani sia con animali.  

E’ la sede de “La Carta del Merluzzo” che si propone di presentare e ascoltare autori di libri, in prevalenza sulle 

cure alla persona ma non solo. 

Vengono inoltre promossi incontri con persone che lavorano a vario titolo nella relazione d’aiuto, come medici, 

psicologi, naturopati, terapisti di lavoro sul corpo, veterinari, comportamentisti. 

E’ iscritta nel Registro Enti di Formazione delle Discipline Bio Naturali (DBN) della Regione Lombardia. 



Costi 

€ 1.800,00 esente IVA 



Presentazione del corso 

Titolo del corso 

Abilità di Counseling a indirizzo Umanistico Esistenziale Integrato. “Dalla complessità delle relazioni alla traversata 

empatica”. 

Obiettivi 

Nell’ambito di un percorso di ampio respiro, il corso si rivolge a tutti coloro che svolgono attività di sviluppo sociale 

e/o educativo e comunque a tutti coloro che intendono migliorare le loro capacità comunicative e relazionali. 

Il lavoro che verrà proposto si focalizza su un processo di autoconsapevolezza ottenuto in un ambiente protetto, 

supportivo e non giudicante in cui verrà facilitata la percezione di sé e dei propri bisogni. 

Questa nuova autoconoscenza aiuterà il partecipante ad aprirsi a nuove competenze relazionali, a risolvere 

momenti di crisi quotidiana, sia familiari sia professionali, ed, in prospettiva, ad avviare un cammino di 

autorealizzazione. 

Metodologia d’insegnamento 

Per la parte teorica: lezioni frontali, didattica interattiva 

Per la pratica esperienziale: lavori di gruppo, simulate, role-playing, lavoro corporeo, supervisioni in triadi 

Struttura del corso 

Durata espressa in anni: 1 

Durata espressa in ore: 160 

Organizzazione didattica 

Criteri di ammissione 

a) Possesso del diploma di scuola media superiore o titolo equivalente o titolo equipollente.  

b) Possesso di un titolo professionale idoneo (a titolo esemplificativo e non esaustivo: assistente sociale, 

educatore-animatore di comunità, educatore professionale, formatore, infermiere, insegnante, maestro, operatore 

sociale, pedagogista, etc.).  

c) Aver compiuto 23 anni di età. 

Modalità di ammissione 

a) Massimo allievi iscrivibili: 20  

b) Per essere ammessi al corso è necessario: colloquio conoscitivo e motivazionale 

Valutazione delle competenze acquisite 

Alla fine del percorso verrà richiesto ai partecipanti una tesina sulle competenze acquisite e una relazione su un 

testo tra quelli proposti dal corpo docente. 



Assenze 

E’ consentito il 10% di assenze non recuperabili. 

Materiale didattico 

Per ogni insegnamento verranno suggeriti alcuni testi di consultazione e verranno messe a disposizioni dispense o 

slides a scelta del docente. 

Documenti da rilasciare al discente 

Alla fine del percorso formativo, espletato tutto quanto richiesto, la struttura rilascia all’allievo: 

1) Attestato finale che riporta gli estremi del riconoscimento di AssoCounseling, ivi compreso il logo/marchio 

relativo al riconoscimento di AssoCounseling.  

2) Un documento integrativo dell’attestato di cui al punto precedente ovvero un certificato in cui vengono esplicitati, 

in maniera dettagliata: ore, attività e natura degli studi effettuati durante il corso.  



Programma del corso 

INSEGNAMENTO ORE DOCENTE 

Storia del counseling e definizione delle abilità di 

counseling 

8 
Maria Chiara Verderi 

Comunicazione efficace. Teorie e modelli 24 Anna Salvadori 

Le predisposizioni di base dell’operatore e l’ascolto attivo 24 Anna Salvadori 

Comunicazione assertiva e riflessione sul proprio stile 

comunicativo 

24 
Massimo Pittella 

La gestione delle dinamiche conflittuali, interventi 

comunicativi efficaci 

24 
Anna Salvadori, Massimo Pittella 

Verifica delle competenze acquisite 16 Anna Salvadori, Massimo Pittella, Franco 

Radice, Maria Chiara Verderi 

Totale insegnamenti 120 \ 

 

INSEGNAMENTI COMPLEMENTARI ORE DOCENTE 

Fisiologia ed emozioni oppure Neuroscienze….. 8 Clara Moisello 

I Fiori di Bach come integrazione e come mappa emotiva 16 Maria Chiara Verderi 

Stress e burnout 8 Maria Chiara Verderi 

Deontologia 8 Lucia Fani 

   

   

Totale insegnamenti 40 \ 

 

TOTALE FORMAZIONE ORE DOCENTE 

Monte ore totale della formazione teorico pratica 160  
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Rosenberg, M.B. (2007) Spiritualità pratica: Una spiritualità che inizia da te, Reggio Emilia, Ed. Esserci. 
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Rosenberg, M.B. (2013) Superare il dolore tra noi. La guarigione spirituale e la riconciliazione senza compromessi, 
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Rosenberg, M.B. (2014) Preferisci avere ragione o essere felice? La forza straordinaria della Comunicazione 

Nonviolenta svelata dal suo ideatore, Reggio Emilia, Ed. Esserci.  
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Rosenberg, M.B. (2017) Le parole sono finestre (oppure muri). Introduzione alla Comunicazione Nonviolenta, 

Reggio Emilia, Ed. Esserci. 

Schein, E.H. (2018) Cultura d'azienda e leadership, Milano, Raffaello Cortina. 
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Programmi sintetici. 

Storia del counseling e definizione delle abilità di counseling 

La storia del Counseling a partire dalle prime esperienze di fine ‘800 in Inghilterra in cui, nel mondo anglosassone, 

si inizia a utilizzare questo termine per definire un’attività ad orientamento professionale e sociale. 

Le esperienze in America di Parson. Il lavoro con i reduci americani in cui viene definito l’ambito di applicazione 

che è chiaramente sociale, molto lontano e molto differente da quello degli interventi psicoterapici.  

Cose si intende per abilità di Counseling e ambiti di applicazione. 

Assocouseling. 

Comunicazione efficace. Teorie e modelli 

C. Rogers fondatore della “terapia centrata sul cliente” conosciuta anche come terapia non direttiva, promuove un 

modello formativo capace di aiutare il singolo a riconoscere, sviluppare e migliorare le “capacità centrate sulla 

persona” quali empatia, congruenza, accettazione positiva incondizionata. Tale modello si prefigge inoltre di 

ottimizzare la qualità dell’operatore nella relazione d’aiuto seguendo varie fasi. Alla base, la convinzione che 

l’ascolto autentico, cioè scevro da pregiudizi e preconcetti sia uno degli elementi necessari per poter parlare di 

comunicazione efficace e trasparente. La comunicazione interpersonale è stata sempre più oggetto di studio 

mettendo in primo piano i fattori principali del processo comunicativo, quali il mittente, il destinatario e le fasi di 

codifica e decodifica del messaggio. Tra i maggiori esponenti troviamo Abraham Maslow noto per la piramide dei 

bisogni, Thomas Gordon che sottolinea le potenzialità insite in ogni individuo, Virginia Axline che propose la play- 

therapy, Virginia Satir che studiò la “presentazione del problema” o “superficie del problema” all’interno del nucleo 

famigliare, Gregory Bateson padre della terapia famigliare che introdusse il concetto di doppio legame. 

Le predisposizioni di base dell’operatore e l’ascolto attivo 

Nell’ambito di un corso di abilità di Counseling le capacità umane dell’operatore diventano elemento basilare per 

migliorare la comunicazione e sviluppare appieno le risorse dell’operatore stesso. La relazione di Counseling è 

basata su un rapporto tra due persone e sulla qualità della relazione. L’operatore svolge un ruolo primario dove il 

colloquio è finalizzato a supportare emotivamente il cliente. La relazione di aiuto non si attiva spontaneamente, ma 

va creata e sostenuta attraverso un processo di fiducia.  

Comunicazione assertiva e riflessione sul proprio stile comunicativo 

Le barriere alla comunicazione nell’esperienza di ognuno. Esplorazione delle intenzioni tacite della meta-

comunicazione e dei giudizi taciti contenuti nel linguaggio ordinario. Esplorazione delle 4 categorie semantiche 

della Comunicazione Nonviolenta che sospendono il giudizio: osservazioni neutre, sentimenti “veri”, bisogni umani 

fondamentali, richieste aperte. Chiarificazione assertiva delle relazioni attraverso la traduzione del linguaggio (e del 

pensiero) statico centrato sui giudizi in linguaggio di processo centrato sui bisogni. Pratiche di auto-connessione e 

di espressione profonda di sé (anche sotto lo stimolo del dissenso e della rabbia) nel rispetto di ognuno e dei valori 

di tutti. Trasformazione ed espressione costruttiva della vergogna e del senso di colpa. Pratiche di ascolto 

empatico passivo e attivo, sia intrapsichiche sia interpersonali. Pratica del processo di comunicazione assertiva 

secondo il ciclo della “danza giraffa”: dal modello di potere “su” gli altri al modello di potere “con” gli altri attraverso 



le mappe CNV dell’auto-empatia, dell’ascolto empatico dell’altro e dell’espressione onesta di sé. Ciclo RCI di 

autoapprendimento dalle proprie esperienze di comunicazione. 

La gestione delle dinamiche conflittuali, interventi comunicativi efficaci 

Il potenziale distruttivo della contrapposizione confutativa e il potenziale costruttivo del conflitto nonviolento. Analisi 

delle dinamiche reattive di accensione e di sviluppo del conflitto. Pratiche di trasformazione nonviolenta e 

canalizzazione costruttiva di rabbia e altre emozioni con esercizi di comunicazione in condizioni di attivazione. 

Empatia di emergenza e ampliamento dello “spazio di libertà” che separa lo stimolo dalla risposta. La necessità di 

“disarmare la ragione“. Disinnesco del potenziale distruttivo del conflitto attraverso i modelli Patfoort e Rosenberg, 

spostando il focus dalla discussione dei punti di vista in opposizione (scarsità di strategie “win-win”) alla 

comunicazione nel piano dei bisogni umani fondamentali sottostanti (abbondanza di strategie “win-win”). Differenza 

tra negoziazione, mediazione CNV e riconciliazione. Pratiche di gestione del conflitto interiore e del conflitto 

interpersonale. Pratiche di facilitazione del dialogo empatico tra parti terze in conflitto tra loro. Le “immagini 

nemiche” e la loro elaborazione. 

Insegnamenti complementari: Emozioni e fisiologia 

1. emozioni come modelli organizzati di risposta 

2. controllo neurale dei modelli organizzati di risposta emozionale ( ruolo dell’amigdala- corteccia orbito-frontale, 

ecc) 

3. cenni di neurofisiologia delle emozioni 

4. riconoscimento ed espressioni delle emozioni 

5. esperienze pratiche di riconoscimento emotivo. 

Insegnamenti complementari: I Fiori di Bach come integrazione e come 

mappa emotiva 

Il medico batteriologo, immunologo, patologo e omeopata inglese Edward Bach (1886-1936), certo dell’influenza 

che le emozioni in disequilibrio avessero sul benessere e sulla salute dei suoi pazienti, dopo una ricerca minuziosa 

e paziente, individuò 38 rimedi di cui 37 tratti da erbe e piante comuni, capaci di aiutare a riportare questi stati 

emotivi di nuovo in equilibrio. Nacquero così i Fiori di Bach, usati con soddisfazione in tutto il mondo da allora. 

Imparare ad utilizzare questo sistema, volutamente semplice, oltre che un utile integrazione nel nostro lavoro ci 

aiuterà anche ad acquisire una sorta di mappa emotiva e di imparare velocemente a dare un nome agli stati 

emotivi principali per una agevole presa di coscienza nei nostri clienti dei loro malesseri. 

Insegnamenti complementari: Stress e Burnout 

I professionisti nella relazione d’aiuto, soprattutto quelli che la intraprendono con entusiasmo e con spirito di 

abnegazione, possono alla lunga essere esposti a troppe emozioni, soprattutto negative, vissute dai loro assistiti. 

Tutto questo può favorire l’innescarsi di presupposti che favoriscono lo stress. 

Il burnout è una particolare forma di stress specificamente legata all’ambito lavorativo. 

Il burnout è stato inizialmente studiato  soprattutto nell’ambito delle professioni sanitarie ma oggi si ritiene che tutte 

le professioni d’aiuto siano da considerarsi a rischio di burnout. 



Definizione, riconoscimento, prevenzione precoce, sistemi di auto aiuto e capacità di ricercare un aiuto in caso di 

bisogno saranno quindi gli argomenti di cui ci occuperemo. 

Deontologia 

Quali sono le abilità di counseling e come si integrano con l’esercizio di altre professioni? La legge 4/2013 e il 

mondo politico professionale in Italia. La convivenza tra professioni regolamentate e non regolamentate. Quali 

diritti e quali doveri per un professionista non regolamentato?  


